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4° MISTERO:  
CON MARIA... RICONOSCERSI 
COME FRATELLI  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 
13, 34-35)  
[In quel tempo Gesù disse:] «Vi do 
un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri; come io vi ho 
amato, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli, se avrete amore 
gli uni per gli altri».  
 
Dalla lettera enciclica Fratelli tutti 
92.  
La statura spirituale di un’esistenza 
umana è definita dall’amore, che in 
ultima analisi è «il criterio per la de-
cisione definitiva sul valore o il di-
svalore di una vita umana». Tuttavia, 
ci sono credenti che pensano che la 
loro grandezza consista nell’imporre 
le proprie ideologie agli altri, o nella 
difesa violenta della verità, o in gran-
di dimostrazioni di forza. Tutti noi 
credenti dobbiamo riconoscere que-
sto: al primo posto c’è l’amore, ciò 
che mai dev’essere messo a rischio è 
l’amore, il pericolo più grande è non 
amare (cfr. 1 Cor 13,1-13).  
 
PADRE NOSTRO – 10 
AVE MARIA – GLORIA  

 
 

5° MISTERO:  
CON MARIA...GIOIRE  
DELL'ARMONIA TRA LE DIVERSITÀ  
 
Dagli Atti degli Apostoli (Atti 2,1-4.12)  
Mentre il giorno di Pentecoste stava per fini-
re, si trovavano tutti insieme nello stesso luo-
go. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, 
come di vento che si abbatte gagliardo, e 
riempì tutta la casa dove si trovavano. Ap-
parvero loro lingue come di fuoco che si di-
videvano e si posarono su ciascuno di loro; 
ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
[...] Tutti erano stupiti e perplessi, chieden-
dosi l'un l'altro: «Che significa questo?».  
 
Dal Messaggio per la GMM 2024  
Ancora oggi, in un mondo lacerato da divi-
sioni e conflitti, il Vangelo di Cristo è la vo-
ce mite e forte che chiama gli uomini a in-
contrarsi, a riconoscersi fratelli e a gioire 
dell’armonia tra le diversità. Dio vuole che 
«tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità» (1 Tm 2,4). Perciò, 
non dimentichiamo mai, nelle nostre attività 
missionarie, che siamo inviati ad annunciare 
il Vangelo a tutti, e «non come chi impone 
un nuovo obbligo, bensì come chi condivide 
una gioia, segnala un orizzonte bello, offre 
un banchetto desiderabile» (Esort. ap. Evan-
gelii gaudium, 14). 
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GLORIA  



2° MISTERO:  
CON MARIA... TUTTI ATTENTI  
ALLE NECESSITÀ DI TUTTI  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2, 1-5)  
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di 
Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frat-
tempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù 
gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: 
«Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora 
giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate 
quello che vi dirà».  
 
Dal Messaggio per la GMM 2024  
I discepoli-missionari di Cristo hanno sempre nel 
cuore la preoccupazione per tutte le persone di 
ogni condizione sociale o anche morale. La para-
bola del banchetto ci dice che, seguendo la racco-
mandazione del re, i servi radunarono «tutti quelli 
che trovarono, cattivi e buoni» (Mt 22,10). Inoltre, 
proprio «i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zop-
pi» (Lc 14,21), vale a dire gli ultimi ed emarginati 
della società, sono gli invitati speciali del re. Così, 
il banchetto nuziale del Figlio che Dio ha prepara-
to rimane per sempre aperto a tutti, perché grande 
e incondizionato è il suo amore per ognuno di noi. 
[...] La missione per tutti richiede l’impegno di 
tutti. [...] Raccomando a tutte le diocesi del mondo 
il servizio delle Pontificie Opere Missionarie, che 
costituiscono i mezzi primari «sia per infondere 
nei cattolici, fin dalla più tenera età, uno spirito 
veramente universale e missionario, sia per favori-
re una adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di 
tutte le missioni e secondo le necessità di ciascu-
na» (Decr. Ad gentes, 38)  
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3° MISTERO:  
CON MARIA... CHIAMATI  
AD ACCORGERCI   
E AD INTERESSARCI  
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 30
-34)  
[Gesù disse:] «Un uomo scendeva da Gerusa-
lemme a Gerico e cadde nelle mani dei brigan-
ti, che gli portarono via tutto, lo percossero a 
sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, pas-
sò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fa-
sciò le ferite, versandovi olio e vino».  
 
Dall'omelia di Papa Francesco del 13 settem-
bre 2016  
“Noi siamo abituati ad una cultura dell’indif-
ferenza e dobbiamo lavorare e chiedere la gra-
zia di fare una cultura dell’incontro, di questo 
incontro fecondo, di questo incontro che resti-
tuisca ad ogni persona la propria dignità di 
figlio di Dio, la dignità di vivente. Noi siamo 
abituati a questa indifferenza, quando vediamo 
le calamità di questo mondo o le piccole cose: 
‘Ma, peccato, povera gente, quanto soffrono’, 
e andare avanti. L’incontro. E se io non guar-
do – non è sufficiente vedere, no: guardare – 
se io non mi fermo, se io non guardo, se io 
non tocco, se io non parlo, non posso fare un 
incontro e non posso aiutare a fare una cultura 
dell’incontro”.  
 
PADRE NOSTRO – 10 AVE MARIA – 
GLORIA  

1° MISTERO:  
CON MARIA... TUTTI INVITATI  
AL BANCHETTO  
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22, 1-4)  
Gesù riprese a parlar loro in parabole e disse: «Il 
regno dei cieli è simile a un re che fece un ban-
chetto di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi 
non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a 
dire: ‘Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei 
buoi e i miei animali ingrassati sono già macella-
ti e tutto è pronto; venite alle nozze’».  
 
Dal Messaggio per la GMM 2024  
Gesù Cristo, buon pastore e inviato del Padre, 
andava in cerca delle pecore perdute del popolo 
d’Israele e desiderava andare oltre per raggiunge-
re anche le pecore più lontane. Egli ha detto ai 
discepoli: “Andate!”, sia prima sia dopo la sua 
risurrezione, coinvolgendoli nella sua stessa mis-
sione. Per questo, la Chiesa continuerà ad andare 
oltre ogni confine, ad uscire ancora e ancora sen-
za stancarsi o perdersi d’animo di fronte a diffi-
coltà e ostacoli, per compiere fedelmente la mis-
sione ricevuta dal Signore. [...] Continuiamo per-
ciò a pregare e ringraziare Dio per le nuove e nu-
merose vocazioni missionarie per l’opera di 
evangelizzazione sino ai confini della terra.  
 
PADRE NOSTRO – 10 AVE MA-
RIA – GLORIA  
 

 
 
 
 

 


